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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

- la Legge n. 431 del 9/12/1998 ed in particolare l'art. 11
che ha istituito il Fondo nazionale per la locazione per il
sostegno  all’accesso  alle  abitazioni  in  locazione,  di
seguito denominato Fondo nazionale, e successive modifiche;

- la legge regionale n. 24 del 08/08/2001 e ss.mm.ii., ed in
particolare gli artt. 38 e 39 che hanno istituito il Fondo
regionale per l’accesso all’abitazione in locazione;

- il decreto del Ministero delle infrastrutture e Trasporti
del 07/06/1999, con il quale sono stati fissati i criteri
minimi di accesso al fondo nazionale;

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del 14 settembre 2005 che ha definito i criteri di riparto
alle Regioni delle risorse presenti sul Fondo nazionale per
il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di cui
alla legge n. 431/1998;

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del 31/05/2019 recante “Individuazione delle modalità di
trasferimento delle risorse non spese del Fondo inquilini
morosi incolpevoli”;

- il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
del  04/07/2019,  con  il  quale  sono  state  ripartite  alle
Regioni le somme stanziate sul Fondo nazionale assegnando
alla Regione Emilia-Romagna € 828.585,99;

- la L.R. 30/07/2019, n. 14 “Assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2019-2021”;” ha provveduto a stanziare la somma di
€ 5.000.000,00 sul capitolo 32038 “Contributi per l'accesso
all'abitazione in locazione - fondo regionale (art. 38,
L.R.  8  agosto  2001,  n.24).”  del  bilancio  finanziario
regionale 2019-2021, anno di previsione 2019;

Preso  atto  che  le  somme  stanziate  sul  bilancio  regionale
complessivamente  a  disposizione  per  il  fondo  regionale  per
l’accesso all’abitazione in locazione di cui agli artt. 38 e 39
della  legge  regionale  n.  24/2001  e  ss.mm.ii.,  ammontano
complessivamente ad € 5.828.585,99;

Considerato che l’art. 11 della legge n. 431/1998: 

1) al comma 1, ha istituito il Fondo nazionale per il sostegno
all'accesso  alle  abitazioni  in  locazione  e  al  comma  3  ha
stabilito  che  le  somme  assegnate  al  Fondo  possono  essere
utilizzate per:

Testo dell'atto
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a) la concessione ai conduttori di contributi integrativi per
il pagamento dei canoni di locazione;

b) “e, tenendo conto anche della disponibilità del Fondo, per
sostenere  le  iniziative  intraprese  dai  Comuni  e  dalle
Regioni  anche  attraverso  la  costituzione  di  agenzie  o
istituti per la locazione o fondi di garanzia o attraverso
attività  di  promozione  in  convenzione  con  imprese  di
costruzione ed altri soggetti imprenditoriali, cooperative
edilizie per la locazione, tese a favorire la mobilità nel
settore  della  locazione,  attraverso  il  reperimento  di
alloggi  da  concedere  in  locazione  a  canoni  concordati,
ovvero  attraverso  la  rinegoziazione  delle  locazioni
esistenti per consentire alle parti, con il supporto delle
organizzazioni di rappresentanza dei proprietari e degli
inquilini,  la  stipula  di  un  nuovo  contratto  a  canone
inferiore”;

2)  al  comma  7,  stabilisce  che  le  Regioni  ripartiscono  ai
Comuni le risorse presenti sul Fondo nazionale; 

 
Considerato che il decreto del Ministero delle Infrastrutture

e  Trasporti  del  04/07/2019  consente  alle  Regioni  di  adottare
requisiti  di  accesso  più  restrittivi  di  quelli  indicati  dal
decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 07/06/1999;

Considerato  altresì  che  l'art.  38  e  l'art.  39  della  Legge
Regionale n. 24/2001 e ss.mm.ii., disciplinano la materia relativa
al  Fondo  regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in  locazione
demandando  ad  un  provvedimento  della  Giunta  Regionale  la
definizione dei criteri di riparto fra i Comuni delle risorse e le
modalità di funzionamento del Fondo; 

Ritenuto di dare attuazione a quanto previsto dagli artt. 38 e
39 della legge regionale n. 24/2001 e ss.mm.ii., in merito al
Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione mediante
quanto stabilito nel presente atto deliberativo e negli allegati
A), B), C) e D) parte integrante del presente atto deliberativo;

Preso atto che il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti del 31/05/2019 consente alle Regioni di riprogrammare
entro il 30/03/2020, riallocandole sul Fondo per il sostegno alla
locazione,  le  economie  maturate  al  30/06/2019  (al  netto  delle
procedure  in  corso)  già  a  disposizione  dei  Comuni  relative  al
Fondo Morosi Incolpevoli (Decreto legge 31 agosto 2013, n. 102
convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124) e derivanti dalle
risorse trasferite ai Comuni negli anni dal 2014 al 2018 compresi;

Vista la nota del Sottosegretario alla Presidenza della Giunta
della  Regione  Emilia-Romagna  (nostro  prot.  n.  574912  del
02/07/2019) con la quale si chiedeva ai Comuni beneficiari delle
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risorse del Fondo Inquilini Morosi Incolpevoli di comunicare al
Servizio regionale Qualità Urbana e Politiche Abitative:

- l’entità delle economie al 30/06/2019;
- l’entità  delle  somme  ritenute  necessarie  sia  per  il

funzionamento  del  Fondo  fino  al  30/06/2020  sia  per
soddisfare  eventuali  domande  ancora  in  corso  di
istruttoria;

Preso atto che i Comuni hanno provveduto a trasmettere i dati
richiesti,  e  che  nei  casi  in  cui  questo  non  è  avvenuto  si  è
provveduto  ad  utilizzare  i  dati  trasmessi  in  occasione  della
rendicontazione  del  Fondo  Inquilini  Morosi  Incolpevoli  al
31/12/2018, effettuata tramite il software regionale on line;

Ritenuto:

- di utilizzare la facoltà prevista dal sopra citato decreto
al fine di incrementare le risorse del Fondo regionale per
l’accesso all’abitazione in locazione;

- per  i  Comuni  che  non  hanno  indicato  l’importo  delle
economie  necessarie  per  il  funzionamento  del  fondo
inquilini  Morosi  Incolpevoli  (inclusa  la  quota  per
soddisfare le domande ancora in corso di istruttoria): di
riallocare  l’intero  importo  delle  economie  sul  Fondo
regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in  locazione
(colonna Economie dell’allegato C);

- per i Comuni che hanno indicato l’importo delle economie
necessarie  il  funzionamento  del  fondo  inquilini  Morosi
Incolpevoli (inclusa la quota per soddisfare le domande
ancora in corso di istruttoria): di riallocare sul Fondo
regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in  locazione  la
differenza  tra  l’importo  complessivo  delle  economie  e
l’importo necessario per il funzionamento del fondo e per
soddisfare  eventuali  domande  in  corso  di  istruttoria
(colonna Economie dell’allegato C);

Preso  atto  che  il  quadro  delle  risorse  complessivamente
disponibili per il Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in
locazione  pari  complessivamente  ad  €  12.877.657,38  è  così
articolato:

- Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni
in locazione di cui alla legge n. 431/1998: € 828.585,99

- Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione
di cui alla L.R. n. 24/2001: € 5.000.000,00

- Economie del Fondo inquilini morosi incolpevoli riallocate
sul  Fondo  regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in
locazione e già a disposizione dei Comuni: € 7.049.071,39
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Preso atto che si rende necessario procedere al riparto delle
risorse  presenti  sul  bilancio  regionale  (risorse  statali  +
regionali) complessivamente pari ad € 5.828.585,99;

Ritenuto, per una gestione più efficiente delle risorse, di
individuare come beneficiari delle risorse (statali + regionali)
concesse con il presente atto deliberativo (complessivamente pari
ad € 5.828.585,99) i Comuni di cui all’allegato D), colonna “Enti
gestori”;

Ritenuto  di  procedere  al  riparto  delle  risorse  (statali  +
regionali)  presenti  sul  bilancio  regionale  nel  modo  di  seguito
descritto:

1) di  ripartire  ai  Comuni  della  Regione  Emilia-Romagna  le
risorse  presenti  sul  bilancio  regionale  relativamente  al
fondo  regionale  (risorse  statali  +  regionali)
complessivamente pari a € 5.828.585,99 in base ai seguenti
parametri e criteri:

- per il 50% in proporzione al numero complessivo di famiglie
residenti  nei  Distretti  socio-sanitari  al  01/01/2019
(Fonte: Regione Emilia-Romagna);

- per il 25% in proporzione alle risorse concesse per il
Fondo regionale per l’accesso alla abitazione in locazione
nell’anno 2015 con DGR n. 1214/2015 ai comuni capofila dei
distretti socio–sanitari (Fonte: Regione Emilia-Romagna);

- per il 25% in proporzione al numero di contributi concessi
ai  beneficiari  del  Fondo  regionale  per  l’accesso  alla
abitazione in locazione nell’anno 2015 relativi alla DGR n.
1214/2015 (Fonte: Regione Emilia-Romagna);

2) di considerare come anticipo dei fondi da concedere con il
presente  atto  le  economie  del  Fondo  Inquilini  Morosi
Incolpevoli  già  a  disposizione  dei  Comuni  al  netto  delle
somme necessarie sia per concludere l’eventuale istruttoria
di domande ancora in corso sia per il funzionamento del Fondo
stesso sino al 30/06/2020 (Allegato C): colonna economie);

3) di  detrarre  le  economie  di  cui  al  punto  precedente
dall’importo  (colonna  riparto1)  da  concedere  al  Comune
(riparto1-economie)  e  di  concedere  un  contributo  pari  a  €
0,00 nel caso in cui l’importo delle economie sia superiore a
quello  da  concedere  al  Comune  (l’importo  delle  economie
eccedente il contributo è evidenziato nella colonna “Economie
in eccesso” dell’allegato C);

4) di  provvedere  ad  un  ulteriore  riparto  (secondo  i  medesimi
parametri e criteri del precedente riparto) delle risorse non
concesse  con  il  primo  riparto  (a  causa  della  presenza  di
economie)  escludendo  i  Comuni  che  presentano  economie  in
eccesso (Allegato C): colonna riparto2);
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5) di  provvedere  a  determinare  l’importo  del  contributo  da
ripartire  ai  singoli  Comuni  sommando  l’importo  dei  due
riparti (colonna contributo totale);

6) di  determinare  l’importo  da  ripartire  agli  enti  di  cui
all’allegato  D)  (colonna  Ente  gestore  e  colonna  risorse
finanziarie da trasferire) sommando l’importo del contributo
dei  singoli  Comuni  di  cui  al  punto  5)  appartenenti  al
medesimo Distretto socio-sanitario (colonna contributo totale
dell’allegato C));

Dato  atto  che,  in  seguito  al  riparto  e  alla  riallocazione
delle economie maturate sul Fondo inquilini morosi incolpevoli di
cui  sopra,  le  somme  disponibili  per  ciascun  distretto  socio-
sanitario  sono  il  risultato  della  somma  degli  importi  relativi
alla  colonna  economie  e  alla  colonna  Risorse  finanziarie  da
trasferire (colonna Totale disponibile dell’allegato D);

Ritenuto, anche allo scopo di una più efficace gestione delle
risorse, di stabilire che:

- la  gestione  delle  risorse  complessivamente  disponibili
(risorse statali e regionali concesse con il presente atto
deliberativo + economie Fondo inquilini morosi incolpevoli)
per ciascun Distretto socio-sanitario è affidata agli enti
(“Enti  gestori”)  di  cui  all’allegato  D),  colonna  Enti
gestori;

- l’utilizzo delle risorse a disposizione di cui all’alinea
precedente  deve  avvenire  in  un  ambito  sovracomunale
coincidente con il territorio dei Distretti socio–sanitari;

- gli enti gestori delle risorse di cui al primo alinea in
accordo  con  i  Comuni  del  Distretto  socio–sanitario
specificano  nel  dettaglio  le  modalità  di  gestione,
definendo  in  particolare  gli  aspetti  lasciati  alla
discrezionalità dei Comuni;

- i Comuni possono utilizzare le economie del Fondo inquilini
morosi incolpevoli solo a favore dei beneficiari residenti
nei Comuni titolari di economie, oppure utilizzare tutte le
risorse  o  solo  una  quota  di  esse  anche  a  favore  di
beneficiari  non  residenti  nei  Comuni  titolari  delle
economie;

- i Comuni determinano la quota delle risorse che possono
essere utilizzate per gli interventi di cui al punto 1)
lettere  a)  (“fondo  affitto”)  e  b)  (“altri  interventi”)
delle premesse al presente atto;
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- l’intervento  di  cui  al  punto  1)  lettera  a)  ("fondo
affitto")  delle  premesse  deve  essere  gestito  secondo  i
criteri stabiliti nell’allegato A);

- i Comuni determinano i criteri di accesso e le modalità di
gestione dell’intervento di cui al precedente punto 1),
lettera  b)  ("altri  interventi")  delle  premesse.  Possono
essere finanziati solo gli strumenti (agenzie o istituti,
fondi  di  garanzia,  convenzioni)  già  operativi  nell’anno
2015  oppure  nell’anno  2017  (ultimi  due  anni  di
finanziamento del Fondo regionale);

- le  eventuali  economie  relative  al  Fondo  regionale  per
l’accesso all’abitazione in locazione (artt. 38 e 39 della
LR n. 24/2001) e realizzate a qualsiasi titolo e relative
ai fondi ripartiti con proprie deliberazioni n. 1414/2014,
n. 1214/2015 e n. 1417/2017, già a disposizione dei Comuni,
possono essere utilizzate per gli interventi previsti dal
presente atto deliberativo di cui al punto 1), lettere a) e
b)  ("fondo  affitto"  e  "altri  interventi").  I  Comuni
determinano la quota delle economie da utilizzare per il
“fondo  affitto”  e  “altri  interventi”.  I  Comuni  possono
utilizzare  le  economie  solo  a  favore  dei  beneficiari
residenti nei Comuni titolari di economie oppure utilizzare
tutte le risorse o solo una quota di esse anche a favore di
beneficiari  non  residenti  nei  Comuni  titolari  delle
economie;

- l’attività di  gestione  delle  risorse  utilizzate  per  la
lettera a) delle premesse (Fondo affitto) deve concludersi
entro il 31/12/2020; 

- la  rendicontazione  della  gestione  delle  risorse  (somme
concesse con il presente atto deliberativo + economie del
Fondo  Inquilini  Morosi  Incolpevoli  riallocate  sul  Fondo
regionale  per  l’accesso  all’  abitazione  in  locazione  +
eventuali  economie  del  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione)  dovrà  avvenire  secondo  le
modalità  da  definirsi  con  successiva  Circolare  del
Dirigente del Servizio regionale competente per materia;

- i  Comuni  non  sono  obbligati  a  partecipare  con  proprie
risorse  al  cofinanziamento  del  Fondo  regionale  per
l’accesso  all’abitazione  in  locazione  disciplinato  dal
presente  atto  affinchè,  ove  vi  siano  risorse  proprie
disponibili, possano attuare politiche sociali integrative,
in  particolare  rivolte  ai  nuclei  non  inclusi  nella
applicazione del presente provvedimento;

Considerato che: 
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- la  misura  di  cui  alla  presente  delibera  costituisce  un
primo  stanziamento  di  una  programmazione  pluriennale  di
risorse  regionali,  eventualmente  integrabili  con
corrispondenti risorse statali, integralmente dedicate alle
politiche  abitative  e,  nello  specifico,  al  sostegno
all’accesso all’abitazione;

- la situazione abitativa e il quadro socio-economico nel
territorio  della  Regione  sono  in  continuo  e  rapido
mutamento e che quindi l’attività di programmazione deve
avvenire  con  l’utilizzo  di  dati  ed  informazioni  il  più
possibile aggiornati, al fine di utilizzare nel modo più
efficiente le risorse disponibili;

Ritenuto, pertanto, di stabilire che il Fondo regionale per
l’accesso  all’abitazione  in  locazione  disciplinato  dal  presente
atto  deliberativo  deve  considerarsi  una  misura  a  carattere
sperimentale  e  che  quindi  gli  atti  deliberativi  delle  future
programmazioni  potranno  rivedere  i  criteri  di  accesso  e  di
gestione alla luce di informazioni più complete, significative ed
aggiornate,  anche  con  la  partecipazione  dei  Comuni  e  delle
Organizzazioni  sindacali  degli  inquilini  maggiormente
rappresentative sul territorio regionale, al fine di raggiungere
una migliore efficacia e efficienza del Fondo regionale;

Ritenuto altresì, per le considerazioni sopra esposte: 

- di  procedere  ad  una  rilevazione  di  alcune  informazioni
significative  dei  nuclei  famigliari  in  situazione  di
disagio abitativo, al fine di predisporre una banca dati da
utilizzare per la prossima programmazione degli interventi
da effettuare nel settore abitativo;

- di costruire tale banca dati secondo i contenuti richiesti
nell’Allegato B); tale banca dati per il singolo distretto
potrà  costituire,  con  i  limiti  ed  i  parametri  di  cui
all’Allegato A) per la presente programmazione, base per il
riparto delle risorse di cui al presente atto;

- di stabilire pertanto che gli enti gestori delle somme a
livello di Distretto socio-sanitario (allegato D), colonna
Enti gestori) trasmettano i dati elencati nell’allegato B)
secondo  i  termini  e  le  modalità  stabiliti  nel  medesimo
allegato;

- di  stabilire che  i  Distretti che  non  effettueranno  la
trasmissione dei dati di cui all’alinea precedente saranno
esclusi dai riparti delle successive programmazioni;

Preso atto che i seguenti Comuni hanno comunicato di avere
conferito la funzione in materia di Politiche abitative all’Unione
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di Comuni chiedendo contestualmente che pertanto la concessione
dei  fondi  avvenga  a  favore  non  del  Comune  ma  della  Unione  di
Comuni:

- Comune di Cesena con nota ns. protocollo n. 0478360 del
28/06/2017: Unione di Comuni Valle del Savio;

- Comune di Lugo con mail del 25/10/2016: Unione di Comuni
della Bassa Romagna;

- Comune di Pavullo nel Frignano con mail del 22/08/2017:
Unione di Comuni del Frignano;

- Comune di Faenza con nota ns. Protocollo n. PG/2019/0750988
del 09/10/2019: Unione di Comuni Romagna Faentina;

Ritenuto,  al  fine  di  consentire  un  più  efficiente  utilizzo
delle risorse, di accogliere la richiesta dei sopracitati Comuni e
di concedere il contributo di cui al presente atto all’Unione di
Comuni come meglio specificato nell’allegato D) al presente atto
deliberativo;

Visti:
– la L.R. 15/11/2001 n. 40 per quanto di competenza;
– la L.R. 26/11/2001 n. 43 e ss.mm.ii.;
– il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli  1 e  2 della  Legge 5  maggio 2009,  n. 42”  e
successive modifiche ed integrazioni;  

Ritenuto:

- di  procedere,  in  base  al  riparto  di  cui  sopra,  alla
concessione a favore dei Comuni e delle Unioni di Comuni di
cui all'allegato D) delle somme specificate nel medesimo
allegato  (colonna  “Risorse  finanziarie  trasferite”),  per
l'importo  complessivo  di  Euro  5.828.585,99  a  titolo  di
trasferimento;

- di  assumere  il  relativo  impegno  di  spesa  a  favore  dei
Comuni  e  delle  Unioni  di  Comuni  di  cui  all'alinea
precedente, per la somma di Euro 5.828.585,99, in quanto
ricorrono gli elementi di cui al D. Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii., in ragione della tipologia di spesa trattandosi
di risorse finanziarie attribuite a titolo di trasferimento
per la costituzione di fondi destinati al sostegno alla
locazione ed avuto riferimento al processo decisionale di
liquidazione della spesa disposto con il presente atto,

Dato  atto che  l’importo  di  €  5.828.585,99  trova  copertura
finanziaria:
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- quanto ad € 5.000.000,00 sul capitolo 32038 “CONTRIBUTI PER
L'ACCESSO  ALL'ABITAZIONE  IN  LOCAZIONE  -  FONDO  REGIONALE
(ART.  38,  L.R.  8  AGOSTO  2001,  N.24).”  del  Bilancio
finanziario gestionale 2019-2021 anno di previsione  2019
approvato con propria deliberazione n. 2301 del 27 dicembre
2018 e ss.mm. che presenta la necessaria disponibilità;

- quanto  ad  €  828.585,99 sul  capitolo  32040 " CONTRIBUTI
INTEGRATIVI DI SOSTEGNO PER L'ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN
LOCAZIONE (ART. 11, LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N.431) - MEZZI
STATALI.”  del  Bilancio  finanziario  gestionale  2019-2021
anno di previsione 2019 approvato con propria deliberazione
n.  2301 del  27 dicembre  2018 e  ss.mm. che  presenta la
necessaria disponibilità;

Dato  atto  inoltre  che  alla  liquidazione  delle  risorse
finanziarie di cui all'alinea precedente provvederà con proprio
atto  formale  il  Dirigente  competente  ai  sensi  della  normativa
contabile  vigente  al  verificarsi  della  condizione  prevista  nel
dispositivo del presente provvedimento;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento disposto
con il presente atto è compatibile con le prescrizioni previste
all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Considerato che il presente atto deliberativo determina nel
dettaglio le modalità di utilizzo delle risorse per cui non si
rendono necessari ulteriori atti di programmazione; 

Considerato  che  la  fattispecie  delle  attività  oggetto  del
presente  provvedimento  non  rientra  nell’ambito  di  applicazione
dell’art.  11  “Codice  unico  di  progetto  degli  investimenti
pubblici”  della  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”;

Visti:

- il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei controlli
nella Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 avente per
oggetto  “Approvazione  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione  2019-2021”,  ed  in  particolare  l’Allegato  D)
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli
obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33 del 2013.
Attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione
2019-2021”;
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Richiamate inoltre  le  proprie  deliberazioni  n.  2416/2008  e
ss.mm.ii.,  per  quanto  applicabile,  n.  56/2016,  n.  270/2016,  n.
622/2016, n. 702/2016, n. 1107/2016 e n. 1059/2018;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  della  Regione
Emilia-Romagna  recante:  “Nomina  del  Vicepresidente  della  Giunta
regionale  e  contestuale  modifica  al  Decreto  del  Presidente  n.
220/2014 e ss.mm.ii. "Nomina dei componenti della Giunta Regionale
e specificazione delle relative competenze”;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile;

Su proposta del Presidente della Giunta della Regione Emilia-
Romagna; 

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di  dare  attuazione  per  l'anno  2019,  con  decorrenza  dalla
avvenuta  esecutività  del  presente  atto,  alle  disposizioni
degli  artt.  38  e  39  della  Legge  Regionale  n.  24/2001  e
ss.mm.ii.,  in  merito  al  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  mediante  quanto  disposto  nel
presente atto deliberativo e negli allegati A), B), C) e D),
parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto
deliberativo;

2. di utilizzare la facoltà prevista dal Decreto del Ministero
delle  Infrastrutture  e  Trasporti  del  31/05/2019  recante
“Individuazione delle modalità di trasferimento delle risorse
non spese del Fondo inquilini morosi incolpevoli” al fine di
incrementare  le  risorse  del  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  così  come  descritto  nelle
premesse del presente atto;

3. di individuare come beneficiari dei finanziamenti stanziati
sul Fondo regionale per l'accesso all’abitazione in locazione
(fondi  statali  +  fondi  regionali)  nell’anno  2019
complessivamente  pari  ad  €  5.828.585,99  e  concessi  con  il
presente atto deliberativo gli enti di cui all'allegato D)
(colonna  Enti  gestori),  come  descritto  nelle  premesse  del
presente atto; 

4. di definire i parametri ed i criteri per la ripartizione così
come  descritti  nelle  premesse  del  presente  atto  e  di
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ripartire e concedere a favore dei Comuni e delle Unioni di
Comuni  di  cui  all’allegato  D),  colonna  Enti  gestori,  le
risorse  finanziarie  a  titolo  di  trasferimenti
complessivamente  pari  a  €  5.828.585,99  come  meglio
dettagliato  nell’allegato  D)  (colonna  “Risorse  finanziarie
trasferite”);

5. di  imputare  la  spesa  complessiva  di  €  5.828.585,99  nel
seguente modo:

- quanto a € 5.000.000,00 registrata al n. 8167 di impegno sul
capitolo  32038 “CONTRIBUTI  PER  L'ACCESSO  ALL'ABITAZIONE  IN
LOCAZIONE - FONDO REGIONALE (ART. 38, L.R. 8 AGOSTO 2001,
N.24).” del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 anno di
previsione  2019 approvato con propria deliberazione n. 2301
del  27  dicembre  2018  e  ss.mm.  che  presenta  la  necessaria
disponibilità;

- quanto ad € 828.585,99 registrata al n. 8168 di impegno sul
capitolo  32040 " CONTRIBUTI  INTEGRATIVI  DI  SOSTEGNO  PER
L'ACCESSO  ALLE  ABITAZIONI  IN  LOCAZIONE  (ART.  11,  LEGGE  9
DICEMBRE  1998,  N.431)  -  MEZZI  STATALI.”  del  Bilancio
finanziario  gestionale  2019-2021  anno  di  previsione  2019
approvato con propria deliberazione n. 2301 del 27 dicembre
2018 e ss.mm. che presenta la necessaria disponibilità;

6. di  dare  atto che  in  attuazione  del  D.lgs.  n.  118/2011  e
ss.mm.ii.,  la  stringa  concernente  la  codificazione  della
Transazione elementare, come definita dal citato decreto, in
relazione ai soggetti beneficiari ed ai capitoli di spesa,
risulta essere la seguente:

CAPITOLO 32038
Missione Programma Codice economico COFOG

12 06 U.1.04.01.02.003 10.6
Transazioni

U.E.
SIOPE C.I. spesa

Gestione
ordinaria

8 1040102003 3 3

CAPITOLO 32040

Missione Programma Codice economico COFOG

12 06 U.1.04.01.02.005 10.6
Transazioni

U.E.
SIOPE C.I. spesa

Gestione
ordinaria

8 1040102005 3 3

7. di dare atto che alla liquidazione delle risorse finanziarie
concesse  con  il  presente  provvedimento  a  titolo  di
trasferimento provvederà in un’unica soluzione il Dirigente
regionale  competente  ai  sensi  della  normativa  contabile
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vigente ad avvenuta pubblicazione di cui al successivo punto
13.;

8. di  dare  atto  che,  in  seguito  alla  concessione  di  cui  al
precedente  punto  4.  e  alla  riallocazione  delle  economie
maturate  sul  Fondo  inquilini  morosi  incolpevoli  di  cui  al
precedente  punto  2.,  le  somme  disponibili  per  ciascun
distretto socio-sanitario sono il risultato della somma degli
importi relativi alla colonna economie e alla colonna Risorse
finanziarie trasferite come specificato nell’allegato D) alla
colonna Totale disponibile;

9. di stabilire che:

- la  gestione  delle  risorse  complessivamente  disponibili
(risorse statali  e  regionali  concesse  con  il  presente  atto
deliberativo + economie Fondo inquilini morosi incolpevoli) per
ciascun  Distretto  socio-sanitario  è  affidata  agli  enti  (“Enti
gestori”) di cui all’allegato D), colonna Enti gestori;

- l’utilizzo  delle  risorse  a  disposizione  di  cui  all’alinea
precedente deve avvenire in un ambito sovracomunale coincidente
con il territorio dei Distretti socio–sanitari;

- gli enti  gestori  delle  risorse  di  cui  al  primo  alinea  in
accordo con i Comuni del Distretto socio–sanitario specificano nel
dettaglio le modalità di gestione, definendo in particolare gli
aspetti lasciati alla discrezionalità dei Comuni;

- i Comuni possono utilizzare le economie del Fondo inquilini
morosi  incolpevoli  solo  a  favore  dei  beneficiari  residenti  nei
Comuni titolari di economie oppure utilizzare tutte le risorse o
solo una quota di esse anche a favore di beneficiari non residenti
nei Comuni titolari delle economie;

- i Comuni determinano la quota delle risorse che possono essere
utilizzate  per  gli  interventi  di  cui  al  punto  1)  lettere  a)
(“fondo  affitto”)  e  b)  (“altri  interventi”)  delle  premesse  al
presente atto; 

- l’intervento di cui al punto 1) lettera a) ("fondo affitto")
delle  premesse  deve  essere  gestito  secondo  i  criteri  stabiliti
nell’allegato A);

- i Comuni determinano i criteri di accesso e le modalità di
gestione dell’intervento di cui al precedente punto 1), lettera b)
("altri  interventi")  delle  premesse.  Possono  essere  finanziati
solo  gli  strumenti  (agenzie  o  istituti,  fondi  di  garanzia,
convenzioni) già operativi nell’anno 2015 oppure nell’anno 2017
(ultimi due anni di finanziamento del Fondo regionale);
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- le  eventuali  economie  relative  al  Fondo  regionale  per
l’accesso all’abitazione in locazione (artt. 38 e 39 della LR n.
24/2001)  e  realizzate  a  qualsiasi  titolo  e  relative  ai  fondi
ripartiti con proprie deliberazioni n. 1414/2014, n. 1214/2015 e
n.  1417/2017,  già  a  disposizione  dei  Comuni,  possono  essere
utilizzate  per  gli  interventi  previsti  dal  presente  atto
deliberativo di cui al punto 1), lettere a) e b) ("fondo affitto"
e  "altri  interventi").  I  Comuni  determinano  la  quota  delle
economie  da  utilizzare  per  il  “fondo  affitto”  e  “altri
interventi”. I Comuni possono utilizzare le economie solo a favore
dei beneficiari residenti nei Comuni titolari di economie oppure
utilizzare  tutte  le  risorse  o  solo  una  quota  di  esse  anche  a
favore  di  beneficiari  non  residenti  nei  Comuni  titolari  delle
economie;

- l’attività di gestione delle risorse utilizzate per la lettera
a)  delle  premesse  (Fondo  affitto)  deve  concludersi  entro  il
31/12/2020; 

- la  rendicontazione  della  gestione  delle  risorse  (somme
concesse con il presente atto deliberativo + economie del Fondo
Inquilini Morosi Incolpevoli riallocate sul Fondo regionale per
l’accesso  all’abitazione  in  locazione  +  eventuali  economie  del
Fondo regionale per l’accesso all’abitazione in locazione) dovrà
avvenire secondo le modalità da definirsi con successiva Circolare
del Dirigente del Servizio regionale competente per materia;

- i Comuni non sono obbligati a partecipare con proprie risorse
al  cofinanziamento  del  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  disciplinato  dal  presente  atto
affinchè,  ove  vi  siano  risorse  proprie  disponibili,  possano
attuare politiche sociali integrative, in particolare rivolte ai
nuclei non inclusi nella applicazione del presente provvedimento;

10. di  stabilire che il  Fondo  regionale  per  l’accesso
all’abitazione  in  locazione  disciplinato  dal  presente  atto
deliberativo  deve  considerarsi  una  misura  a  carattere
sperimentale e che quindi gli atti deliberativi delle future
programmazioni potranno rivedere i criteri di accesso e di
gestione  alla  luce  di  informazioni  più  complete,
significative ed aggiornate, anche con la partecipazione dei
Comuni  e  delle  Organizzazioni  sindacali  degli  inquilini
maggiormente  rappresentative  sul  territorio  regionale,  al
fine di raggiungere una migliore efficacia ed efficienza del
Fondo regionale;

11. di stabilire: 

- di  procedere  ad  una  rilevazione  di  alcune  informazioni
significative dei nuclei famigliari in situazione di disagio
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abitativo, con particolare attenzione anche alla rilevazione
della età anagrafica dei nuclei, al fine di predisporre una
banca dati da utilizzare per la prossima programmazione degli
interventi da effettuare nel settore abitativo;

- di costruire tale banca dati secondo i contenuti richiesti
nell’Allegato B); tale banca dati per il singolo distretto
potrà  costituire,  con  i  limiti  ed  i  parametri  di  cui
all’Allegato A) per la presente programmazione, base per il
riparto delle risorse di cui al presente atto;

- che  gli  enti  gestori  delle  somme  a  livello  di  Distretto
socio-sanitario  (allegato  D),  colonna  Enti  gestori)
trasmettono  i  dati  elencati  nell’allegato  B)  secondo  i
termini e le modalità stabiliti nel medesimo allegato;

- che  i  Distretti  che  non  effettueranno  la  trasmissione  dei
dati di cui all’alinea precedente saranno esclusi dai riparti
delle successive programmazioni;

12. di  demandare  ad  un  atto  del  dirigente  competente  per
materia  la  correzione  di  eventuali  errori  materiali  del
presente atto deliberativo;

13. di dare atto infine che si provvederà agli adempimenti
previsti dall’art. 56 comma 7 del citato D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

14. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  e
amministrative richiamate in parte narrativa;

15. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia–Romagna Telematico.
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ALLEGATO A)

DISPOSIZIONI  PER  IL  FUNZIONAMENTO  DEL  FONDO  REGIONALE  PER
L’ACCESSO ALL’ABITAZIONE IN LOCAZIONE (LR n. 24/2001, artt. 38 e
39) – ANNO 2019

Finalità
Il  Fondo  regionale  per  l’accesso  all’abitazione  in  locazione  è
finalizzato  alla  concessione  di  contributi  integrativi  ai
conduttori per il pagamento dei canoni di locazione nel mercato
privato.

Ambito territoriale dei bandi
L’ambito territoriale dei bandi è sovracomunale e comprende tutti
i Comuni di ciascun distretto socio–sanitario.

Requisiti per l’accesso
Sono ammessi al contributo i nuclei famigliari ISEE in possesso
dei  seguenti  requisiti  al  momento  della  presentazione  della
domanda: 

A1) Cittadinanza italiana;
oppure
A2) Cittadinanza di uno Stato appartenente all’Unione europea;
oppure
A3) Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea
per  gli  stranieri  che  siano  muniti  di  permesso  di  soggiorno
annuale  o  permesso  di  soggiorno  UE  per  soggiornanti  di  lungo
periodo ai sensi del D. Lgs. N. 286/98 e successive modifiche; 

B) Residenza nell’alloggio oggetto del contratto di locazione o
dell’assegnazione;

C1) Titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo (con
esclusione  delle  categorie  catastali  A/1,  A/8,  A/9)  redatto  ai
sensi  dell’ordinamento  vigente  al  momento  della  stipula  e
regolarmente  registrato.  In  caso  di  contratto  in  corso  di
registrazione  presso  l’Agenzia  delle  Entrate,  sono  ammessi  a
contributo i contratti con la relativa imposta pagata; 
oppure
C2) titolarità di un contratto di assegnazione in godimento di un
alloggio di proprietà di Cooperativa di abitazione con esclusione
della clausola della proprietà differita. 
La sussistenza delle predette condizioni deve essere certificata
dal rappresentante legale della Cooperativa assegnante; 
oppure
C3) assegnazione di un alloggio comunale alle seguenti condizioni:

a) contratto  stipulato  ai  sensi  della  Legge  n.  431/98,  della
Legge n. 392/78 (“equo canone”) e dalla Legge n. 359/1992
(“patti in deroga”); 

pagina 16 di 42



b) titolarità  di  una  concessione  amministrativa  d’uso  di  un
alloggio  acquisito  in  locazione  sul  mercato  privato  dal
comune oppure da società o agenzie appositamente costituite a
questo scopo dal comune stesso a condizione che il canone
d’uso  mensile  sia  almeno  pari  all’ammontare  del  canone  di
locazione  corrisposto  al  proprietario  dell’alloggio  dal
comune oppure dalle società o agenzie di cui sopra.

  La  sussistenza  delle  predette  condizioni  deve  essere
certificata dal dirigente comunale competente oppure dal legale
rappresentante della società o agenzia assegnante.

D) Il valore ISEE del nucleo famigliare deve essere compreso tra €
3.000,00 (valore minimo) ed € 17.154,00 (valore massimo). 
Il valore ISEE da prendere in considerazione è quello così detto
“ordinario”  per  le  prestazioni  sociali  agevolate,  in  corso  di
validità. 

E)  Canone  mensile  di  affitto,  comprensivo  delle  rivalutazioni
Istat ed escluse le spese condominiali, non superiore ad € 700,00;

Casi di esclusione dal contributo
Sono causa di esclusione dal contributo le seguenti condizioni del
nucleo famigliare ISEE:

1) Essere beneficiario del reddito di cittadinanza o pensione di
cittadinanza di cui al Decreto-Legge n. 4/2019 convertito con
modificazioni dalla legge n. 26/2019; 

2) avere avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo
del  Fondo  per  l’”emergenza  abitativa”  derivante  dalle
deliberazioni della Giunta regionale, n. 817/2012, 1709/2013
e n. 1221/2015 e da eventuali future concessioni di fondi;

3) avere avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo
del Fondo per la “morosità incolpevole” di cui all’art. 6,
comma 5, del D.L. 31/07/2013, n. 102 convertito con Legge del
28/10/2013, n. 124;

4) essere assegnatari di un alloggio di Edilizia Residenziale
Pubblica; 

5) avere la titolarità di una quota superiore al 50% di diritto
di  proprietà,  usufrutto,  uso  o  abitazione  sul  medesimo
alloggio ubicato in ambito nazionale e adeguato alle esigenze
del nucleo familiare ai sensi del D.M. 5 luglio 1975;

6) essere destinatario di un atto di intimazione di sfratto per
morosità con citazione per la convalida;

Le  seguenti  condizioni  non  sono  causa  di  esclusione  dal
contributo:
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a) la  titolarità  dei  diritti  sopraindicati,  nel  caso  in  cui
l’alloggio su cui si vanta il diritto risulti inagibile da
certificato  rilasciato  dal  Comune.  Il  proprietario
dell’alloggio  dichiarato  inagibile  è  tenuto  a  comunicare
tempestivamente al Comune l’avvenuta rimessione in pristino
del medesimo alloggio;

b) la nuda proprietà di un alloggio, anche al 100%;

c) il diritto di proprietà su un alloggio oggetto di procedura
di  pignoramento,  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del
provvedimento  di  rilascio  dell’alloggio  emesso  dal  Giudice
dell’Esecuzione ai sensi dell’art. 560, comma 3, c.p.c.;

d) il diritto di proprietà sull’alloggio assegnato al coniuge
per  effetto  di  sentenza  di  separazione  giudiziale  o  di
accordo  omologato  in  caso  di  separazione  consensuale  o  in
base ad altro accordo ai sensi della normativa vigente in
materia. In caso di cessazione della convivenza more uxorio
il diritto di proprietà su un alloggio non preclude l’accesso
al contributo qualora l’alloggio di proprietà rimanga nella
disponibilità  dell’ex  convivente  e  ciò  risulti  almeno  da
scrittura privata autenticata intercorsa tra le parti.

Graduatoria
La graduatoria ha un ambito sovracomunale e comprende le domande
di tutti i Comuni del Distretto socio–sanitario.
Le domande vanno collocate nella graduatoria in ordine decrescente
di incidenza del canone sul valore ISEE. 
In  caso  di  incidenza  uguale,  ha  la  precedenza  la  domanda  con
valore ISEE più basso.
In caso di domande con medesimo valore ISEE, ha la precedenza la
domanda con il canone di locazione di importo più alto.
Il canone da prendere in considerazione è quello riportato nel
contratto di locazione, senza le rivalutazioni Istat.

Entità del contributo 
Il contributo è pari ad una somma fissa. Il Comune definisce tale
somma tenendo conto dei seguenti criteri: da un numero minimo di
n.  2  mensilità  a  un  numero  massimo  di  n.  6  mensilità  per  un
massimo di € 3.000,00. 
L’entità del contributo è definita dal Comune nel rispetto dei
limiti di cui sopra, previa consultazione con le Organizzazioni
sindacali di settore.
L’assegnazione  del  contributo  avverrà  scorrendo  la  graduatoria,
fino ad esaurimento dei fondi disponibili.

Presentazione della domanda
La domanda può essere presentata da un componente il nucleo ISEE
maggiorenne  anche  non  intestatario  del  contratto  di  locazione,
purché residente nel medesimo alloggio oggetto del contratto di
locazione.
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Nel  caso  di  più  contratti  stipulati  nel  corso  dell’anno,  può
essere presentata una sola domanda.
Nel  caso  di  una  medesima  unità  immobiliare  utilizzata  da  più
nuclei famigliari residenti, ciascun nucleo ISEE può presentare
domanda  di  contributo  separatamente  per  la  propria  porzione  di
alloggio.
I requisiti per l’accesso e la situazione economica del nucleo
familiare sono comprovati con autocertificazione.

Beneficiario del contributo
Beneficiario  del  contributo  è  il  soggetto  che  ha  presentato
domanda di contributo. 
I  Comuni  possono  prevedere  che  il  contributo  sia  erogato
direttamente  al  proprietario  dell’alloggio,  a  sanatoria  del
ritardo nel pagamento del canone.

Bandi 
I bandi dovranno essere chiusi entro e non oltre il 28/02/2020.I
Comuni possono stabilire una data di chiusura anteriore al termine
di cui sopra.
Il periodo di apertura del bando non dovrà essere inferiore a 45
gg. 
Per i Comuni che nel 2019 abbiano già attivato analoghi Bandi per
il sostegno all’affitto, la scadenza è prorogata al 31/05/2020.

Controlli
I Comuni effettuano i controlli sulle autocertificazioni ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000. 

Devono  essere  sottoposte  ad  un  controllo  più  accurato  quelle
domande che presentano un valore ISEE non adeguato a sostenere il
canone di locazione, considerando anche che il valore ISEE è il
risultato dell’applicazione sul reddito complessivo (mobiliare e
immobiliare)  del  nucleo  famigliare  di  detrazioni,  franchigie  e
parametrizzazione (in base alle caratteristiche dei componenti il
nucleo). 

Pertanto:

- nel  caso  di  domande  che  presentano  un  valore  ISEE  molto
inferiore al canone annuo, il Comune, prima della erogazione
del contributo, accerta che i Servizi sociali comunali sono a
conoscenza dello stato di grave disagio economico – sociale
del nucleo famigliare;

- nel  caso  di  domande  che  presentano  un  valore  ISEE  molto
inferiore  al  canone  annuo  in  seguito  a  situazioni  di
difficoltà di carattere temporaneo (diminuzione del reddito
in seguito a perdita del lavoro etc.), il Comune, dopo un
accertamento  delle  effettive  condizioni  economiche,  può
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erogare il contributo anche se il nucleo famigliare non è
conosciuto dai Servizi sociali.

Gli accertamenti devono essere eseguiti prima dell’erogazione del
contributo.

Informativa 
INFORMATIVA  per  il  trattamento  dei  dati  personali  ai  sensi
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa
Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  la
Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento,  è  tenuta  a  fornirle  informazioni  in  merito
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla
presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con
sede in Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127. 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi
per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al
paragrafo  n.  10,  alla  Regione  Emilia-Romagna,  Ufficio  per  le
relazioni  con  il  pubblico  (Urp),  per  iscritto  o  recandosi
direttamente presso lo sportello Urp. 
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo
Moro  52,  40127  Bologna  (Italia):  telefono  800-662200,  fax  051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è
contattabile  all’indirizzo  mail  dpo@regione.emilia-romagna.it  o
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n.
30.

4. Responsabili del trattamento
L’Ente  può  avvalersi  di  soggetti  terzi  per  l’espletamento  di
attività  e  relativi  trattamenti  di  dati  personali  di  cui
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla
normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e
affidabilità  tali  da  garantire  il  rispetto  delle  vigenti
disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo
della sicurezza dei dati.
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti
terzi  con  la  designazione  degli  stessi  a  "Responsabili  del
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al
fine  di  constatare  il  mantenimento  dei  livelli  di  garanzia
registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento
I  Suoi  dati  personali  sono  trattati  da  personale  interno
previamente  autorizzato  e  designato  quale  incaricato  del
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta
tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento
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Il  trattamento  dei  suoi  dati  personali  viene  effettuato  dalla
Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e)
non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per
le  seguenti  finalità:  svolgimento  delle  attività  amministrative
finalizzate alla concessione del contributo

7. Destinatari dei dati personali
I  suoi  dati  personali  non  sono  oggetto  di  comunicazione  o
diffusione.

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione
europea.

9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A
tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  viene  verificata
costantemente  la  stretta  pertinenza,  non  eccedenza  e
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o
all'incarico  in  corso,  da  instaurare  o  cessati,  anche  con
riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati
che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non
pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per
l'eventuale  conservazione,  a  norma  di  legge,  dell'atto  o  del
documento che li contiene. 

10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

 di accesso ai dati personali;
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o 

la limitazione del trattamento che lo riguardano;
 di opporsi al trattamento;
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali
11. Conferimento dei dati

Il conferimento dei Suoi dati è facoltativo ma necessario per le
finalità  sopra  indicate.  Il  mancato  conferimento  comporterà
l’impossibilità di svolgere le attività amministrative necessarie
alla concessione del contributo.

Procedure del Comune
Il  Comune  deve  erogare  il  contributo  dopo  avere  effettuato  i
controlli  previsti  dalla  normativa  vigente  e  dal  presente
allegato.
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ALLEGATO B)

RILEVAZIONE DEL DISAGIO ABITATIVO REGIONALE – ANNO 2019
Nome campo* Descrizione e valori ammessi

Comune Codice  ISTAT  del  Comune  in  cui  sono  stati
presentati i dati del nucleo famigliare

Provincia Codice ISTAT della Provincia a cui appartiene il
Comune

Anno nascita Anno di nascita del soggetto che ha presentato i
dati della rilevazione
Valori ammessi: AAAA

Cittadinanza Codice  Istat  dello  Stato  di  cittadinanza  del
soggetto che ha presentato i dati della rilevazione

Codice fiscale Codice  fiscale  del  soggetto  che  ha  presentato  i
dati della rilevazione

N.  componenti
nucleo anagrafico

Numero  complessivo  dei  componenti  del  nucleo
anagrafico

Anno di nascita del
secondo  componente
del nucleo

Anno di nascita del secondo componente del nucleo
familiare (ove presente)
Valori ammessi: AAAA

Occupazione Titolo d'occupazione del soggetto che ha presentato
i dati della rilevazione
Valori ammessi: 
1 occupato dipendente a tempo determinato
2 occupato dipendente a tempo indeterminato
3 occupato indipendente a tempo determinato
4 occupato indipendente a tempo indeterminato
5 non occupato
Indicare  solo  il  numero  che  corrisponde  alla
tipologia di occupazione.
Per le definizioni della casistica si rimanda alla
sottostante tabella 1).

Tipo contratto 
locazione

Tipologia di contratto di locazione
Valori ammessi:
1 legge 431/1989 – contratto concordato
2 legge 431/1998 – contratto libero
3 legge 431/1998 – contratto transitorio
4 legge 431/1998 – contratto per studenti
5 legge 392/1978 – equo canone
6 legge 359/1992 – patto in deroga
Indicare  solo  il  numero  che  corrisponde  alla
tipologia di contratto.

Affitto mensile Affitto  mensile  corrisposto,  comprensivo  di
rivalutazioni  Istat  ed  escluse  le  spese
condominiali

Spese condominiali Spese condominiali pagate all’anno
Anno reddito Anno di riferimento del reddito complessivo / DSU

per l'ISEE
Valori ammessi: AAAA
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Reddito complessivo Reddito complessivo del nucleo ISEE desumibile dal
totale del quadro F4 della DSU per l'ISEE in euro
annui

Patrimonio
mobiliare

Patrimonio mobiliare del nucleo ISEE desumibile dal
quadro F5 della DSU per l'ISEE in euro annui

Patrimonio
immobiliare

Patrimonio immobiliare del nucleo ISEE desumibile
dal totale del quadro F6 della DSU per l'ISEE in
euro annui

Percettori reddito Numero  di  percettori  di  redditi  dalla  DSU  per
l'ISEE

ISEE Valore ISEE del nucleo famigliare.
Tale valore non deve essere superiore a € 41.006,00

N.  componenti
DSU/ISEE

Numero di componenti indicati della DSU per l'ISEE

Percettore
SIA/RES/REI 

Il  nucleo  famigliare  ha  percepito  SIA/RES/REI
nell'ultimo anno
Valori ammessi: SI/NO

Sfratto  per
morosità

Il nucleo familiare ha ricevuto un atto di sfratto
per  morosità  con  citazione  per  la  convalida  nel
corso dell’ultimo anno

Reddito  o  pensione
di cittadinanza

Il nucleo famigliare ha percepito o fatto domanda
per il reddito di cittadinanza o la pensione di
cittadinanza
Valori ammessi: SI/NO

Assegnatario Fondo 
Affitto 

Il nucleo famigliare è stato assegnatario del fondo
affitto (lettera a) “fondo affitto” ex L 431/98)
negli ultimi tre anni
Valori ammessi: SI/NO

Assegnatario
alloggio  Agenzia
Affitto 

Il nucleo famigliare è assegnatario di un alloggio
attraverso un'Agenzia per l'Affitto comunale
Valori ammessi: SI/NO

È  presente  in  una
graduatoria ERP

Il nucleo famigliare è in una graduatoria ERP
Inserire il dato solo se l’alloggio non è già stato
assegnato.
Valori ammessi: SI/NO

Servizi sociali Il nucleo famigliare è in carico ai servizi sociali
Valori ammessi: SI/NO

*Tutti i dati sono obbligatori

Tabella 1
occupato
dipendente

-impiegato
-o- operaio o posizione similare (inclusi salariati

e apprendisti, lavoranti a domicilio, commessi)
-insegnante di qualunque tipo di scuola (inclusi
incaricati, contrattisti e simili) 
-impiegato direttivo/quadro 
-dirigente, alto funzionario, preside, direttore
didattico, docente universitario, magistrato

occupato
indipendente

-libero professionista 
-imprenditore individuale
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-lavoratore autonomo/artigiano 
-titolare o coadiuvante di impresa familiare 
-socio/gestore di società 
-lavoro  atipico  (Co.Co.Co,  collaborazioni
occasionali, lavoro a progetto ecc.…)

non occupato -in cerca di prima occupazione 
-disoccupato 
-casalinga/o 
-benestante 
-pensionato da lavoro 
-pensionato  non  da  lavoro
(invalidità/reversibilità/sociale) 
-studente (dalla prima elementare in poi) 
-bambino in età prescolare 
-volontario

Possono partecipare alla rilevazione i nuclei famigliari residenti
nel  territorio  regionale,  aventi  un  contratto  di  affitto
regolarmente registrato, non assegnatari di alloggi ERP, e aventi
un ISEE compreso tra € 0,00 e € 41.006,00. 

L’ente che deve trasmettere i dati è l’ente gestore dei fondi anno
2019: allegato D), colonna Enti gestori. 

Tali dati devono essere raccolti contestualmente ai bandi comunali
di  cui  all’allegato  A)  e  devono  comprendere  anche  i  dati  dei
nuclei famigliari in possesso dei requisiti per la concessione del
contributo. 

Trattandosi di una rilevazione di dati finalizzata ad una migliore
programmazione di future risorse, l’invio dei dati deve avvenire
anche se l’istruttoria delle domande potenzialmente beneficiarie
di contributo non si è conclusa e non è ancora stata approvata la
graduatoria dei beneficiari con atto comunale. 

La  rilevazione  destinata  alla  raccolta  del  disagio  abitativo
regionale di cui al presente allegato deve rimanere aperta almeno
45 gg.

Sarà scaricabile dalla home page del software di rendicontazione
on  line  all’indirizzo  https://applicazioni.regione.emilia-
romagna.it/FondoAffitto-MorosiIncolpevoli/:

- il modello di scheda da utilizzare per raccogliere i dati;
- il modello di file excel con cui trasmettere i dati della

rilevazione alla Regione Emilia-Romagna;

La  trasmissione  del  file  excel  compilato  dovrà  avvenire
improrogabilmente  tramite  PEC  entro  il  09/03/2020  all’indirizzo
pru@postacert.regione.emilia-romagna.it e, contestualmente a mezzo
email semplice a: andrea.schiassi@regione.emilia-romagna.it
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La raccolta dati è una rilevazione che ha l’unica finalità di
conoscere meglio il disagio abitativo della Regione, al fine di
potere  procedere,  in  collaborazione  con  i  Comuni  e  le  parti
sociali, ad una più efficace programmazione ed allocazione delle
future risorse finanziarie da destinarsi al Fondo per l’accesso
all’abitazione in locazione.
Pertanto, il fatto che un nucleo famigliare compili la rilevazione
non  comporta  alcuna  automatica  concessione  di  alcun  beneficio
economico.
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ALLEGATO C)

 colonna A Colonna B
Colonna C (B-
A) Colonna D Colonna E Colonna F (C+E)

COMUNE economie Riparto1
Riparto1-
economie

economie in
eccesso

riparto2
Contributo

totale

Agazzano 0,00 1.715,88 1.715,88 0,00 1.476,79 3.192,68

Albareto 0,00 1.574,35 1.574,35 0,00 1.322,70 2.897,05

Albinea 0,00 10.910,81 10.910,81 0,00 9.734,38 20.645,18

Alfonsine 0,00 8.740,57 8.740,57 0,00 7.415,91 16.156,48

Alseno 0,00 4.843,60 4.843,60 0,00 4.265,87 9.109,47

Alta Val Tidone 0,00 2.290,88 2.290,88 0,00 1.916,05 4.206,93

Alto Reno Terme 0,00 6.614,74 6.614,74 0,00 5.744,84 12.359,58

Anzola dell'Emilia 54.016,80 13.826,55 0,00 40.190,25 0,00 0,00

Argelato 0,00 10.580,63 10.580,63 0,00 9.334,44 19.915,08

Argenta 36.570,81 15.398,31 0,00 21.172,50 0,00 0,00

Bagnacavallo 0,00 14.108,93 14.108,93 0,00 12.134,23 26.243,16

Bagnara di Romagna 0,00 1.899,16 1.899,16 0,00 1.635,44 3.534,60

Bagno di Romagna 0,00 3.726,66 3.726,66 0,00 3.116,90 6.843,56

Bagnolo in Piano 0,00 14.673,49 14.673,49 0,00 13.305,27 27.978,77

Baiso 0,00 2.314,45 2.314,45 0,00 1.964,32 4.278,78

Bardi 0,00 1.677,00 1.677,00 0,00 1.402,61 3.079,60

Baricella 0,00 7.044,99 7.044,99 0,00 6.197,76 13.242,75

Bastiglia 0,00 5.875,16 5.875,16 0,00 5.292,46 11.167,62

Bedonia 0,00 2.770,48 2.770,48 0,00 2.361,19 5.131,67

Bellaria-Igea Marina 7.156,42 28.020,30 20.863,88 0,00 25.297,96 46.161,84

Bentivoglio 0,00 6.625,60 6.625,60 0,00 5.893,16 12.518,76

Berceto 0,00 1.607,66 1.607,66 0,00 1.344,62 2.952,28

Bertinoro 10.000,00 12.692,95 2.692,95 0,00 11.273,57 13.966,53

Besenzone 0,00 586,44 586,44 0,00 490,49 1.076,93

Bettola 0,00 2.584,57 2.584,57 0,00 2.230,12 4.814,69

Bibbiano 7.717,16 9.251,70 1.534,54 0,00 8.128,19 9.662,73

Bobbio 0,00 2.738,66 2.738,66 0,00 2.290,56 5.029,22

Bologna 0,00 654.379,55 654.379,55 0,00 586.972,82 1.241.352,37

Bomporto 15.407,66 10.763,46 0,00 4.644,20 0,00 0,00

Bondeno 24.926,50 14.480,29 0,00 10.446,21 0,00 0,00

Bore 0,00 619,67 619,67 0,00 518,28 1.137,94

Boretto 0,00 4.357,34 4.357,34 0,00 3.801,22 8.158,56

Borghi 0,00 2.788,41 2.788,41 0,00 2.460,45 5.248,86

Borgo Tossignano 0,00 3.700,23 3.700,23 0,00 3.291,10 6.991,33

Borgo Val di Taro 0,00 6.881,64 6.881,64 0,00 6.000,31 12.881,95

Borgonovo Val Tidone 0,00 7.921,96 7.921,96 0,00 6.974,60 14.896,56

pagina 26 di 42



Brescello 0,00 4.343,58 4.343,58 0,00 3.769,10 8.112,69

Brisighella 0,00 6.595,40 6.595,40 0,00 5.715,90 12.311,30

Budrio 0,00 21.464,87 21.464,87 0,00 19.070,53 40.535,40

Busseto 0,00 7.463,22 7.463,22 0,00 6.616,45 14.079,67

Cadelbosco di Sopra 1.868,55 12.591,92 10.723,37 0,00 11.263,64 21.987,01

Cadeo 0,00 5.438,29 5.438,29 0,00 4.758,81 10.197,10

Calderara di Reno 72.142,94 15.242,39 0,00 56.900,55 0,00 0,00

Calendasco 0,00 1.512,24 1.512,24 0,00 1.270,75 2.782,99

Calestano 0,00 2.380,38 2.380,38 0,00 2.107,75 4.488,13

Campagnola Emilia 0,00 5.892,30 5.892,30 0,00 5.245,28 11.137,58

Campegine 0,00 8.212,53 8.212,53 0,00 7.496,03 15.708,55

Campogalliano 52.065,84 12.824,83 0,00 39.241,01 0,00 0,00

Camposanto 0,00 3.612,56 3.612,56 0,00 3.237,71 6.850,27

Camugnano 0,00 1.347,66 1.347,66 0,00 1.127,16 2.474,82

Canossa 0,00 2.932,68 2.932,68 0,00 2.518,18 5.450,86

Caorso 0,00 4.255,60 4.255,60 0,00 3.715,20 7.970,80

Carpaneto Piacentino 0,00 8.513,99 8.513,99 0,00 7.559,69 16.073,68

Carpi 245.000,00 110.720,17 0,00 134.279,83 0,00 0,00

Carpineti 0,00 2.978,54 2.978,54 0,00 2.539,69 5.518,23

Casalecchio di Reno 0,00 65.443,16 65.443,16 0,00 59.289,20 124.732,36

Casalfiumanese 0,00 4.117,47 4.117,47 0,00 3.660,09 7.777,56

Casalgrande 0,00 19.602,93 19.602,93 0,00 17.368,36 36.971,29

Casina 0,00 4.577,53 4.577,53 0,00 4.008,66 8.586,19

Casola Valsenio 0,00 1.847,08 1.847,08 0,00 1.568,63 3.415,71

Castel Bolognese 0,00 11.776,27 11.776,27 0,00 10.523,92 22.300,18

Castel d'Aiano 0,00 1.711,61 1.711,61 0,00 1.463,13 3.174,74

Castel del Rio 0,00 1.154,21 1.154,21 0,00 1.002,99 2.157,20

Castel di Casio 0,00 2.500,41 2.500,41 0,00 2.107,61 4.608,02

Castel Guelfo di 
Bologna 0,00 4.275,95 4.275,95 0,00 3.740,81 8.016,76

Castel Maggiore 81.469,22 30.337,68 0,00 51.131,54 0,00 0,00

Castel San Giovanni 18.079,25 11.001,78 0,00 7.077,47 0,00 0,00

Castel San Pietro Terme 2.743,69 33.485,65 30.741,96 0,00 30.211,00 60.952,96

Casteldelci 0,00 252,78 252,78 0,00 211,42 464,20

Castelfranco Emilia 114.277,73 68.430,48 0,00 45.847,25 0,00 0,00

Castellarano 23.101,96 14.409,68 0,00 8.692,28 0,00 0,00

Castell'Arquato 0,00 3.248,74 3.248,74 0,00 2.745,17 5.993,90

Castello d'Argile 0,00 9.314,96 9.314,96 0,00 8.387,34 17.702,30

Castelnovo di Sotto 0,00 16.699,73 16.699,73 0,00 15.301,56 32.001,29

Castelnovo ne' Monti 17.948,30 10.016,02 0,00 7.932,28 0,00 0,00
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Castelnuovo Rangone 22.709,63 17.671,61 0,00 5.038,02 0,00 0,00

Castelvetro di Modena 17.384,56 12.408,05 0,00 4.976,51 0,00 0,00

Castelvetro Piacentino 0,00 4.642,03 4.642,03 0,00 4.021,83 8.663,86

Castenaso 80.383,57 17.590,17 0,00 62.793,40 0,00 0,00

Castiglione dei Pepoli 0,00 4.872,54 4.872,54 0,00 4.196,83 9.069,37

Castrocaro Terme e 
Terra del Sole 0,00 7.310,84 7.310,84 0,00 6.463,67 13.774,50

Cattolica 0,00 22.206,81 22.206,81 0,00 19.834,33 42.041,14

Cavezzo 0,00 7.159,49 7.159,49 0,00 6.342,16 13.501,65

Cavriago 0,00 10.976,36 10.976,36 0,00 9.764,01 20.740,38

Cento 228.856,40 45.830,96 0,00 183.025,44 0,00 0,00

Cerignale 0,00 125,67 125,67 0,00 105,10 230,77

Cervia 0,00 30.342,45 30.342,45 0,00 26.545,83 56.888,28

Cesena 276.639,31 144.721,62 0,00 131.917,69 0,00 0,00

Cesenatico 123.054,94 32.337,37 0,00 90.717,57 0,00 0,00

Civitella di Romagna 0,00 4.920,38 4.920,38 0,00 4.416,18 9.336,56

Codigoro 21.425,98 10.988,74 0,00 10.437,24 0,00 0,00

Coli 0,00 739,55 739,55 0,00 618,55 1.358,10

Collecchio 24.138,03 14.159,79 0,00 9.978,24 0,00 0,00

Colorno 0,00 12.335,12 12.335,12 0,00 11.094,10 23.429,22

Comacchio 40.943,61 21.768,54 0,00 19.175,07 0,00 0,00

Compiano 0,00 764,11 764,11 0,00 639,09 1.403,20

Concordia sulla Secchia 0,00 7.089,04 7.089,04 0,00 6.171,34 13.260,37

Conselice 0,00 7.893,18 7.893,18 0,00 6.794,49 14.687,66

Copparo 0,00 14.984,12 14.984,12 0,00 12.986,57 27.970,69

Coriano 0,00 8.890,60 8.890,60 0,00 7.751,81 16.642,40

Corniglio 0,00 1.466,11 1.466,11 0,00 1.226,22 2.692,33

Correggio 29.751,95 28.658,20 0,00 1.093,75 0,00 0,00

Corte Brugnatella 0,00 488,22 488,22 0,00 408,34 896,56

Cortemaggiore 0,00 2.978,35 2.978,35 0,00 2.496,97 5.475,32

Cotignola 0,00 5.404,96 5.404,96 0,00 4.614,52 10.019,47

Crevalcore 0,00 18.030,37 18.030,37 0,00 16.216,35 34.246,73

Dovadola 0,00 1.987,17 1.987,17 0,00 1.770,42 3.757,59

Dozza 0,00 9.361,90 9.361,90 0,00 8.409,89 17.771,78

Fabbrico 0,00 5.868,60 5.868,60 0,00 5.136,95 11.005,55

Faenza 282.947,82 84.206,47 0,00 198.741,35 0,00 0,00

Fanano 0,00 3.421,49 3.421,49 0,00 3.006,00 6.427,49

Farini 0,00 1.155,02 1.155,02 0,00 983,28 2.138,30

Felino 0,00 7.983,25 7.983,25 0,00 6.978,98 14.962,23

Ferrara 733.320,42 191.423,92 0,00 541.896,50 0,00 0,00

Ferriere 0,00 1.185,89 1.185,89 0,00 991,85 2.177,74
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Fidenza 107.621,69 34.558,16 0,00 73.063,53 0,00 0,00

Finale Emilia 25.349,31 17.003,26 0,00 8.346,05 0,00 0,00

Fiorano Modenese 0,00 26.160,13 26.160,13 0,00 23.758,33 49.918,46

Fiorenzuola d'Arda 0,00 19.863,33 19.863,33 0,00 17.788,63 37.651,96

Fiscaglia 0,00 7.081,79 7.081,79 0,00 6.063,05 13.144,84

Fiumalbo 0,00 999,38 999,38 0,00 847,74 1.847,11

Fontanelice 0,00 2.386,14 2.386,14 0,00 2.126,55 4.512,70

Fontanellato 0,00 10.921,16 10.921,16 0,00 9.906,34 20.827,50

Fontevivo 0,00 5.234,07 5.234,07 0,00 4.580,90 9.814,98

Forli' 319.717,66 154.773,84 0,00 164.943,82 0,00 0,00

Forlimpopoli 5.275,77 16.926,69 11.650,92 0,00 15.139,39 26.790,31

Formigine 0,00 45.964,71 45.964,71 0,00 41.342,62 87.307,33

Fornovo di Taro 0,00 9.764,24 9.764,24 0,00 8.852,72 18.616,96

Frassinoro 0,00 1.566,49 1.566,49 0,00 1.333,21 2.899,70

Fusignano 0,00 7.854,64 7.854,64 0,00 6.860,00 14.714,64

Gaggio Montano 0,00 4.213,43 4.213,43 0,00 3.642,58 7.856,01

Galeata 0,00 3.781,41 3.781,41 0,00 3.433,04 7.214,45

Galliera 0,00 5.718,58 5.718,58 0,00 5.060,10 10.778,67

Gambettola 8.020,92 11.936,85 3.915,93 0,00 10.661,31 14.577,24

Gattatico 0,00 5.328,57 5.328,57 0,00 4.681,75 10.010,31

Gatteo 0,00 10.693,83 10.693,83 0,00 9.582,46 20.276,29

Gazzola 0,00 1.428,55 1.428,55 0,00 1.194,81 2.623,37

Gemmano 0,00 908,20 908,20 0,00 783,36 1.691,56

Goro 0,00 2.842,68 2.842,68 0,00 2.435,04 5.277,73

Gossolengo 0,00 4.324,77 4.324,77 0,00 3.712,43 8.037,20

Gragnano Trebbiense 0,00 3.273,33 3.273,33 0,00 2.791,36 6.064,69

Granarolo dell'Emilia 35.893,06 14.807,27 0,00 21.085,79 0,00 0,00

Grizzana Morandi 0,00 3.995,97 3.995,97 0,00 3.485,79 7.481,76

Gropparello 0,00 2.245,33 2.245,33 0,00 1.939,04 4.184,37

Gualtieri 0,00 4.663,16 4.663,16 0,00 3.994,23 8.657,39

Guastalla 8.000,00 15.587,55 7.587,55 0,00 13.798,67 21.386,22

Guiglia 0,00 5.414,38 5.414,38 0,00 4.866,91 10.281,29

Imola 330.000,00 108.250,62 0,00 221.749,38 0,00 0,00

Jolanda di Savoia 0,00 2.004,62 2.004,62 0,00 1.694,44 3.699,06

Lagosanto 0,00 3.143,11 3.143,11 0,00 2.628,83 5.771,93

Lama Mocogno 0,00 2.353,73 2.353,73 0,00 2.016,13 4.369,86

Langhirano 16.817,01 12.126,05 0,00 4.690,96 0,00 0,00

Lesignano de' Bagni 0,00 4.667,52 4.667,52 0,00 4.089,06 8.756,58

Lizzano in Belvedere 0,00 1.904,40 1.904,40 0,00 1.622,93 3.527,33

Loiano 0,00 4.239,70 4.239,70 0,00 3.690,02 7.929,71

Longiano 0,00 5.727,37 5.727,37 0,00 5.000,05 10.727,41

Lugagnano Val d'Arda 0,00 4.537,45 4.537,45 0,00 4.025,30 8.562,75
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Lugo 60.000,00 32.903,74 0,00 27.096,26 0,00 0,00

Luzzara 0,00 6.773,09 6.773,09 0,00 5.879,99 12.653,08

Maiolo 0,00 579,04 579,04 0,00 496,18 1.075,22

Malalbergo 0,00 9.139,75 9.139,75 0,00 8.036,18 17.175,93

Maranello 0,00 20.037,60 20.037,60 0,00 17.830,28 37.867,88

Marano sul Panaro 0,00 6.597,02 6.597,02 0,00 5.941,18 12.538,20

Marzabotto 0,00 7.588,13 7.588,13 0,00 6.692,36 14.280,48

Masi Torello 0,00 1.712,06 1.712,06 0,00 1.452,19 3.164,25

Massa Lombarda 0,00 10.502,42 10.502,42 0,00 9.202,81 19.705,23

Medesano 0,00 11.564,44 11.564,44 0,00 10.255,36 21.819,80

Medicina 27.448,10 21.125,86 0,00 6.322,24 0,00 0,00

Medolla 0,00 5.328,25 5.328,25 0,00 4.631,56 9.959,80

Meldola 0,00 14.529,19 14.529,19 0,00 13.128,11 27.657,30

Mercato Saraceno 0,00 4.198,99 4.198,99 0,00 3.511,95 7.710,94

Mesola 0,00 4.434,44 4.434,44 0,00 3.708,87 8.143,31

Minerbio 0,00 8.283,12 8.283,12 0,00 7.226,82 15.509,94

Mirandola 14.753,67 19.942,82 5.189,15 0,00 17.282,43 22.471,58

Misano Adriatico 9.644,00 14.950,64 5.306,64 0,00 13.280,44 18.587,08

Modena 1.303.833,70 397.476,75 0,00 906.356,95 0,00 0,00

Modigliana 0,00 2.916,33 2.916,33 0,00 2.439,16 5.355,49

Molinella 7.076,38 14.107,80 7.031,42 0,00 12.272,37 19.303,79

Monchio Delle Corti 0,00 801,67 801,67 0,00 670,50 1.472,16

Mondaino 0,00 839,22 839,22 0,00 701,91 1.541,13

Monghidoro 0,00 3.753,07 3.753,07 0,00 3.266,98 7.020,04

Monte San Pietro 116,62 9.894,49 9.777,87 0,00 8.595,85 18.373,72

Montecchio Emilia 12.943,97 13.031,14 87,17 0,00 11.680,74 11.767,90

Montechiarugolo 18.253,03 11.194,35 0,00 7.058,68 0,00 0,00

Montecreto 0,00 880,75 880,75 0,00 760,41 1.641,16

Montefiore Conca 0,00 2.082,69 2.082,69 0,00 1.829,39 3.912,09

Montefiorino 0,00 1.740,17 1.740,17 0,00 1.481,57 3.221,74

Montegridolfo 0,00 671,49 671,49 0,00 573,50 1.244,99

Monterenzio 0,00 4.848,44 4.848,44 0,00 4.135,31 8.983,75

Montescudo-
Montecolombo 0,00 5.465,23 5.465,23 0,00 4.716,23 10.181,46

Montese 0,00 2.347,22 2.347,22 0,00 1.963,16 4.310,38

Montiano 0,00 1.008,22 1.008,22 0,00 843,25 1.851,48

Monticelli d'Ongina 0,00 3.761,40 3.761,40 0,00 3.203,33 6.964,72

Monzuno 0,00 5.237,84 5.237,84 0,00 4.485,70 9.723,54

Morciano di Romagna 0,00 7.890,17 7.890,17 0,00 7.035,82 14.925,99

Mordano 0,00 3.746,50 3.746,50 0,00 3.236,27 6.982,77

Morfasso 0,00 896,89 896,89 0,00 760,73 1.657,62

Neviano Degli Arduini 0,00 3.203,71 3.203,71 0,00 2.760,45 5.964,16

Noceto 8.549,71 14.172,95 5.623,24 0,00 12.565,60 18.188,84
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Nonantola 20.608,91 17.684,08 0,00 2.924,83 0,00 0,00

Novafeltria 0,00 8.355,74 8.355,74 0,00 7.445,33 15.801,07

Novellara 11.968,89 13.799,94 1.831,05 0,00 12.243,37 14.074,42

Novi di Modena 0,00 10.070,76 10.070,76 0,00 8.902,94 18.973,70

Ostellato 0,00 4.188,26 4.188,26 0,00 3.544,56 7.732,81

Ottone 0,00 505,47 505,47 0,00 428,70 934,17

Ozzano dell'Emilia 14.765,84 14.805,94 40,10 0,00 13.040,34 13.080,44

Palagano 0,00 2.168,77 2.168,77 0,00 1.895,80 4.064,57

Palanzano 0,00 1.308,54 1.308,54 0,00 1.140,85 2.449,39

Parma 475.395,80 259.012,13 0,00 216.383,67 0,00 0,00

Pavullo nel Frignano 23.504,28 21.883,74 0,00 1.620,54 0,00 0,00

Pellegrino Parmense 0,00 947,95 947,95 0,00 813,10 1.761,05

Pennabilli 0,00 2.468,98 2.468,98 0,00 2.141,96 4.610,95

Piacenza 758.800,12 176.190,51 0,00 582.609,61 0,00 0,00

Pianello Val Tidone 0,00 1.513,78 1.513,78 0,00 1.266,09 2.779,87

Pianoro 15.640,55 26.797,12 11.156,57 0,00 24.151,10 35.307,68

Pieve di Cento 0,00 6.991,21 6.991,21 0,00 6.165,33 13.156,54

Pievepelago 0,00 3.610,82 3.610,82 0,00 3.247,29 6.858,10

Piozzano 0,00 449,22 449,22 0,00 375,72 824,94

Podenzano 0,00 6.353,21 6.353,21 0,00 5.390,94 11.744,16

Poggio Renatico 0,00 8.155,58 8.155,58 0,00 7.046,16 15.201,74

Poggio Torriana 0,00 5.060,83 5.060,83 0,00 4.470,86 9.531,69

Polesine Zibello 0,00 2.375,30 2.375,30 0,00 2.040,12 4.415,42

Polinago 0,00 1.409,24 1.409,24 0,00 1.214,30 2.623,54

Ponte dell'Olio 0,00 4.103,53 4.103,53 0,00 3.541,43 7.644,96

Pontenure 0,00 5.998,01 5.998,01 0,00 5.260,73 11.258,73

Portico e San 
Benedetto 0,00 944,59 944,59 0,00 834,01 1.778,59

Portomaggiore 20.294,68 10.013,65 0,00 10.281,03 0,00 0,00

Poviglio 0,00 8.477,30 8.477,30 0,00 7.599,77 16.077,07

Predappio 0,00 7.383,28 7.383,28 0,00 6.552,97 13.936,25

Premilcuore 0,00 550,33 550,33 0,00 460,29 1.010,62

Prignano sulla Secchia 0,00 3.428,33 3.428,33 0,00 2.996,38 6.424,70

Quattro Castella 20.279,45 16.694,28 0,00 3.585,17 0,00 0,00

Ravarino 0,00 5.846,75 5.846,75 0,00 5.132,95 10.979,71

Ravenna 0,00 191.228,56 191.228,56 0,00 169.411,84 360.640,40

Reggio nell'Emilia 0,00 315.395,70 315.395,70 0,00 286.601,85 601.997,55

Reggiolo 0,00 7.493,72 7.493,72 0,00 6.568,73 14.062,44

Riccione 0,00 53.438,62 53.438,62 0,00 48.117,57 101.556,19

Rimini 230.000,00 208.693,63 0,00 21.306,37 0,00 0,00

Rio Saliceto 0,00 7.070,12 7.070,12 0,00 6.332,93 13.403,05

Riolo Terme 0,00 7.770,83 7.770,83 0,00 6.991,37 14.762,19

Riolunato 0,00 564,69 564,69 0,00 478,23 1.042,92
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Riva del Po 0,00 5.169,66 5.169,66 0,00 4.323,80 9.493,45

Rivergaro 0,00 4.661,04 4.661,04 0,00 3.910,28 8.571,31

Rocca San Casciano 0,00 1.555,37 1.555,37 0,00 1.336,03 2.891,40

Roccabianca 0,00 2.739,96 2.739,96 0,00 2.401,76 5.141,72

Rolo 0,00 3.394,91 3.394,91 0,00 2.975,72 6.370,63

Roncofreddo 0,00 3.116,42 3.116,42 0,00 2.732,99 5.849,41

Rottofreno 19.243,38 8.509,71 0,00 10.733,67 0,00 0,00

Rubiera 64.769,82 22.275,12 0,00 42.494,70 0,00 0,00

Russi 0,00 13.475,85 13.475,85 0,00 11.899,16 25.375,01

Sala Baganza 0,00 6.890,49 6.890,49 0,00 6.156,11 13.046,60

Sala Bolognese 0,00 7.055,38 7.055,38 0,00 6.126,98 13.182,35

Salsomaggiore Terme 20.000,00 19.685,16 0,00 314,84 0,00 0,00

Saludecio 0,00 2.117,10 2.117,10 0,00 1.800,41 3.917,51

San Benedetto Val di 
Sambro 0,00 3.420,30 3.420,30 0,00 2.919,66 6.339,96

San Cesario sul Panaro 0,00 7.805,37 7.805,37 0,00 6.976,64 14.782,01

San Clemente 0,00 6.865,83 6.865,83 0,00 6.161,07 13.026,91

San Felice sul Panaro 694,44 12.057,43 11.362,99 0,00 10.727,11 22.090,09

San Giorgio di Piano 0,00 10.100,10 10.100,10 0,00 8.978,26 19.078,37

San Giorgio Piacentino 0,00 6.181,67 6.181,67 0,00 5.483,13 11.664,80

San Giovanni 
Marignano 0,00 10.422,17 10.422,17 0,00 9.271,51 19.693,69

San Giovanni Persiceto 0,00 29.909,21 29.909,21 0,00 26.454,02 56.363,23

San Lazzaro di Savena 12.132,09 44.928,46 32.796,37 0,00 40.190,79 72.987,16

San Leo 0,00 3.638,55 3.638,55 0,00 3.254,95 6.893,50

San Martino in Rio 0,00 8.127,23 8.127,23 0,00 7.194,17 15.321,40

San Mauro Pascoli 9.472,17 11.603,30 2.131,13 0,00 10.274,75 12.405,89

San Pietro in Casale 16.915,62 14.802,46 0,00 2.113,16 0,00 0,00

San Pietro in Cerro 0,00 543,11 543,11 0,00 454,25 997,36

San Polo d'Enza 0,00 6.887,15 6.887,15 0,00 6.113,73 13.000,88

San Possidonio 0,00 2.588,06 2.588,06 0,00 2.224,08 4.812,14

San Prospero 0,00 5.361,33 5.361,33 0,00 4.683,68 10.045,01

San Secondo Parmense 0,00 5.623,72 5.623,72 0,00 4.960,44 10.584,16

Santa Sofia 0,00 5.525,86 5.525,86 0,00 4.965,14 10.490,99

Sant'Agata Bolognese 0,00 10.539,61 10.539,61 0,00 9.505,31 20.044,92

Sant'Agata Feltria 0,00 2.077,42 2.077,42 0,00 1.821,98 3.899,40

pagina 32 di 42



Sant'Agata sul Santerno 0,00 2.062,94 2.062,94 0,00 1.747,45 3.810,39

Santarcangelo di 
Romagna 10.212,74 27.836,75 17.624,01 0,00 24.980,22 42.604,23

Sant'Ilario d'Enza 16.186,92 10.414,62 0,00 5.772,30 0,00 0,00

Sarmato 0,00 2.350,15 2.350,15 0,00 2.031,12 4.381,27

Sarsina 0,00 2.146,44 2.146,44 0,00 1.795,24 3.941,68

Sasso Marconi 51.632,04 14.050,73 0,00 37.581,31 0,00 0,00

Sassuolo 0,00 48.875,39 48.875,39 0,00 43.482,63 92.358,02

Savignano sul Panaro 0,00 13.332,68 13.332,68 0,00 12.078,23 25.410,91

Savignano sul Rubicone 13.408,23 25.720,67 12.312,44 0,00 23.343,79 35.656,22

Scandiano 124.663,33 27.595,34 0,00 97.067,99 0,00 0,00

Serramazzoni 0,00 9.248,78 9.248,78 0,00 8.178,01 17.426,79

Sestola 0,00 2.372,50 2.372,50 0,00 2.031,84 4.404,34

Sissa Trecasali 0,00 5.152,78 5.152,78 0,00 4.394,20 9.546,98

Sogliano al Rubicone 0,00 3.023,42 3.023,42 0,00 2.664,44 5.687,86

Solarolo 0,00 3.923,72 3.923,72 0,00 3.427,32 7.351,04

Soliera 58,04 25.919,17 25.861,13 0,00 23.592,92 49.454,05

Solignano 0,00 1.879,89 1.879,89 0,00 1.652,65 3.532,54

Soragna 0,00 4.967,77 4.967,77 0,00 4.403,65 9.371,42

Sorbolo Mezzani 0,00 12.412,09 12.412,09 0,00 10.921,58 23.333,68

Spilamberto 18.932,84 15.246,51 0,00 3.686,33 0,00 0,00

Talamello 0,00 1.060,54 1.060,54 0,00 930,83 1.991,37

Terenzo 0,00 1.252,14 1.252,14 0,00 1.090,12 2.342,26

Terre del Reno 0,00 9.653,86 9.653,86 0,00 8.464,81 18.118,67

Tizzano Val Parma 0,00 2.081,81 2.081,81 0,00 1.812,48 3.894,29

Toano 0,00 3.458,79 3.458,79 0,00 2.964,44 6.423,23

Tornolo 0,00 790,11 790,11 0,00 660,83 1.450,94

Torrile 0,00 7.321,19 7.321,19 0,00 6.419,55 13.740,73

Traversetolo 0,00 10.492,06 10.492,06 0,00 9.318,00 19.810,06

Travo 0,00 1.978,53 1.978,53 0,00 1.678,56 3.657,09

Tredozio 0,00 808,89 808,89 0,00 676,54 1.485,42

Tresignana 0,00 4.721,88 4.721,88 0,00 3.949,28 8.671,16

Valmozzola 0,00 442,00 442,00 0,00 369,68 811,68

Valsamoggia 0,00 35.610,30 35.610,30 0,00 31.625,18 67.235,48

Varano de' Melegari 0,00 1.948,11 1.948,11 0,00 1.659,06 3.607,16

Varsi 0,00 967,78 967,78 0,00 809,43 1.777,20

Ventasso 0,00 3.170,55 3.170,55 0,00 2.651,78 5.822,33

Vergato 0,00 6.621,81 6.621,81 0,00 5.694,53 12.316,34

Verghereto 0,00 1.171,44 1.171,44 0,00 979,77 2.151,21

Vernasca 0,00 1.496,35 1.496,35 0,00 1.257,46 2.753,81

Verucchio 14.950,59 12.189,89 0,00 2.760,70 0,00 0,00

Vetto 0,00 1.814,55 1.814,55 0,00 1.579,73 3.394,28
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Vezzano sul Crostolo 0,00 4.172,46 4.172,46 0,00 3.665,43 7.837,89

Viano 0,00 4.289,09 4.289,09 0,00 3.831,26 8.120,35

Vigarano Mainarda 0,00 6.511,86 6.511,86 0,00 5.641,59 12.153,45

Vignola 23.960,84 40.783,90 16.823,06 0,00 37.211,54 54.034,60

Vigolzone 0,00 3.699,96 3.699,96 0,00 3.208,29 6.908,25

Villa Minozzo 0,00 3.079,96 3.079,96 0,00 2.613,88 5.693,85

Villanova sull'Arda 0,00 1.582,47 1.582,47 0,00 1.383,96 2.966,44

Voghiera 0,00 3.496,67 3.496,67 0,00 3.047,33 6.544,00

Zerba 0,00 79,44 79,44 0,00 66,45 145,89

Ziano Piacentino 0,00 1.935,71 1.935,71 0,00 1.642,83 3.578,53

Zocca 0,00 6.002,07 6.002,07 0,00 5.376,46 11.378,63

Zola Predosa 55.216,13 21.710,99 0,00 33.505,14 0,00 0,00

Totale 7.049.071,39 5.828.585,99 2.982.315,73 4.202.801,13 2.846.270,26 5.828.585,99
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ALLEGATO D)

Colonna A Colonna B
Colonna C
(A+B)

Distretti
Enti gestori
(Comuni/Unioni
di Comuni)

Risorse
finanziarie
trasferite

Economie
(Morosi

incolpevoli)

Totale
disponibile

CITTÀ DI 
PIACENZA 
(AZIENDA USL 
DI PIACENZA)

Piacenza 0,00 758.800,12 758.800,12

DISTRETTO 
CARPI (AZIENDA
USL DI MODENA)

Carpi 68.427,75 297.123,88 365.551,63

DISTRETTO 
CASTELFRANCO 
EMILIA 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Castelfranco 
Emilia

36.929,34 150.293,80 187.223,14

DISTRETTO 
CASTELNOVO NE'
MONTI (AZIENDA
USL DI REGGIO 
EMILIA)

Castelnovo ne'
Monti

35.438,11 17.948,30 53.386,41

DISTRETTO 
CENTRO-NORD 
(AZIENDA USL 
DI FERRARA)

Ferrara 59.542,62 733.320,42 792.863,04

DISTRETTO 
CESENA - VALLE
DEL SAVIO 
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Unione di 
Comuni Valli 
del Savio 
(Comune di 
Cesena)

22.498,87 276.639,31 299.138,18

DISTRETTO 
CITTÀ DI 
BOLOGNA 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

Bologna 1.241.352,37 0,00 1.241.352,37

DISTRETTO 
CORREGGIO 
(AZIENDA USL 
DI REGGIO 
EMILIA)

Correggio 57.238,21 29.751,95 86.990,16

DISTRETTO 
DELL'APPENNINO
BOLOGNESE 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

Alto Reno 
Terme

93.211,96 0,00 93.211,96

DISTRETTO 
FAENZA 

Unione di 
Comuni Romagna

60.140,43 282.947,82 343.088,25
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(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Faentina 
(Comune di 
Faenza)

DISTRETTO 
FIDENZA 
(AZIENDA USL 
DI PARMA)

Fidenza 101.970,69 136.171,40 238.142,09

DISTRETTO 
FORLÌ (AZIENDA
USL DELLA 
ROMAGNA)

Forlì 139.446,01 334.993,43 474.439,44

DISTRETTO 
GUASTALLA 
(AZIENDA USL 
DI REGGIO 
EMILIA)

Guastalla 103.181,87 19.968,89 123.150,76

DISTRETTO 
IMOLA (AZIENDA
USL DI IMOLA)

Imola 115.163,06 360.191,79 475.354,85

DISTRETTO LUGO
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Unione di 
Comuni della 
Bassa Romagna 
(Comune di 
Lugo)

108.871,63 60.000,00 168.871,63

DISTRETTO 
MIRANDOLA 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Mirandola 102.990,92 40.797,42 143.788,34

DISTRETTO 
MODENA 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Modena 0,00 1.303.833,70 1.303.833,70

DISTRETTO 
MONTECCHIO 
EMILIA 
(AZIENDA USL 
DI REGGIO 
EMILIA)

Montecchio 
Emilia

86.341,62 36.848,05 123.189,67

DISTRETTO 
OVEST (AZIENDA
USL DI 
FERRARA)

Cento 45.473,86 253.782,90 299.256,76

DISTRETTO 
PARMA (AZIENDA
USL DI PARMA)

Parma 60.503,63 475.395,80
535.899,43

DISTRETTO 
PAVULLO NEL 
FRIGNANO 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Unione di 
Comuni del 
Frignano 
(Comune di 
Pavullo nel 
Frignano)

46.641,32 23.504,28 70.145,60

DISTRETTO San Pietro in 198.917,53 221.737,85 420.655,38
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PIANURA EST 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

Casale

DISTRETTO 
PIANURA OVEST 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

San Giovanni 
in Persiceto

123.837,24 126.159,74 249.996,98

DISTRETTO 
RAVENNA 
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Ravenna 442.903,69 0,00 442.903,69

DISTRETTO 
REGGIO EMILIA 
(AZIENDA USL 
DI REGGIO 
EMILIA)

Reggio Emilia 712.447,69 22.148,00 734.595,69

DISTRETTO 
RENO, LAVINO E
SAMOGGIA 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

Casalecchio di
reno

210.341,57 106.964,79 317.306,36

DISTRETTO 
RICCIONE 
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Riccione 248.962,13 9.644,00 258.606,13

DISTRETTO 
RIMINI 
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Rimini 133.033,47 262.319,75 395.353,22

DISTRETTO 
RUBICONE 
(AZIENDA USL 
DELLA ROMAGNA)

Savignano sul 
Rubicone

110.429,18 153.956,26 264.385,44

DISTRETTO SAN 
LAZZARO DI 
SAVENA 
(AZIENDA USL 
DI BOLOGNA)

San Lazzaro di
Savena

145.308,77 42.538,48 187.847,25

DISTRETTO 
SASSUOLO 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Sassuolo 284.062,40 0,00 284.062,40

DISTRETTO 
SCANDIANO 
(AZIENDA USL 
DI REGGIO 
EMILIA)

Scandiano 49.370,41 212.535,11 261.905,52

DISTRETTO SUD 
EST (AZIENDA 
USL DI PARMA)

Langhirano 77.535,93 59.208,07 136.744,00

DISTRETTO SUD-
EST (AZIENDA 

Codigoro 40.070,62
119.235,08 159.305,70
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USL DI 
FERRARA)
DISTRETTO 
VALLI TARO E 
CENO (AZIENDA 
USL DI PARMA)

Borgo Val di 
Taro

85.203,30 0,00 85.203,30

DISTRETTO 
VIGNOLA 
(AZIENDA USL 
DI MODENA)

Vignola 117.953,92 82.987,87 200.941,79

LEVANTE 
(AZIENDA USL 
DI PIACENZA)

Fiorenzuola 
d'Arda

188.651,72 0,00 188.651,72

PONENTE 
(AZIENDA USL 
DI PIACENZA)

Castel San 
Giovanni

74.192,15 37.323,13
111.515,28

Totale 
complessivo

 
5.828.585,99

7.049.071,39 12.877.657,38
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marcello Capucci, Responsabile del SERVIZIO QUALITA' URBANA E POLITICHE
ABITATIVE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della
deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/1677

IN FEDE

Marcello Capucci

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2019/1677

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marina Orsi, Responsabile del SERVIZIO GESTIONE DELLA SPESA REGIONALE
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., visto di regolarità contabile nella procedura di spesa
in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2019/1677

IN FEDE

Marina Orsi

Allegato visto di regolarità contabile - SPESE
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Bianchi Patrizio

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1815 del 28/10/2019

Seduta Num. 39
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